
Giovedì 6

Consiglio Pastorale Parrocchiale

Venerdì 7 
21.15 Salone parrocchiale

Incontro con don Severino Dianich sul
tema: “Il diritto alla libertà religiosa.
Dalla Carta dei Diritti dell’Uomo alla
Dichiarazione del Concilio Vaticano II”

Sabato 8 Ottobre
Ripresa del dopo scuola a cura della
san Vincenzo

15.30 Incontro per i genitori del 2° intermedi
Inaugurazione dell’anno di Pastorale
Giovanile

Lunedì 10

Incontro per i genitori del 3° anno
Adolescenti in Crescita

Sabato 15

Incontro per i genitori del 3° anno
dell’Iniziazione Cristiana Fanciulli
Chiesa di S. Caterina:Ministero dell’Accolitato
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Con la settimana di festa in onore della Madonna, la no-
stra comunità riprende a pieno regime tutte le sue attività.
Riecheggiano in modo tutto particolare, in questi giorni, le
parole che Paolo rivolge ai Corinti: «Vi sono diversi carismi, ma
uno solo è lo Spirito; vi sono diversi ministeri, ma uno solo è il
Signore; vi sono diverse attività, ma uno solo è Dio, che opera
tutto in tutti». (1Cor 12, 4-6). Ognuno di noi ha ricevuto un
dono, un talento, ma perché esso non si «atrofizzi» è neces-
sario condividerlo, metterlo a disposizione degli altri. Ed
ecco che dal carisma si passa naturalmente ai diversi ministeri
e attività. Tutti operiamo per un unico fine: essere e vivere da
«famiglia di famiglie», una comunità nella quale ciascuno ha
il suo ruolo attivo e partecipa a pieno titolo. E di carismi ce ne
sono diversi, e di più vari. 

Lunedì scorso abbiamo inaugurato l’Anno Catechistico: è
stato bello vedere così tanti ragazzi con le loro famiglie e i ca-
techisti che ricevevano da don Carlo il loro mandato. Ep-
pure… abbiamo bisogno di altri catechisti!!!

E lo diciamo con gioia e soddisfazione perché questo è
segno di una comunità viva che chiede sempre più animatori
ed educatori. Il Signore sta certamente chiamando ancora a
svolgere questo servizio: non esitiamo a rispondere di «si»,
perché le gioie e le soddisfazioni che deriveranno da tale mi-
nistero saranno davvero grandi!!! 

Ma nella comunità ci sono anche altri ministeri: è bello ce-
lebrare le liturgie in ambienti puliti e decorosi. Vogliamo oggi
dire il nostro grazie a chi, con grande dedizione si dedica alla
pulizia delle chiese. Eppure… abbiamo bisogno di altri vo-
lontari!!! Pensiamo a tutte le nostre chiese, ma in particolare
a I Passi e a S. Stefano. Occorre formare delle squadre che si
dedichino a questo. Facciamo pertanto appello a chiunque si
renda disponibile di farcelo presente e, intanto, diciamo che
i volontari della pulizia nella chiesa di S. Stefano si ritrovano
il martedì mattina ogni 15 giorni. Perché non unirsi a loro
esercitando così con fede e amore anche questo ministero?

LA PARROCCHIA: UN’ARMONIA DI MINISTERI



In questo scorcio di “inizio millen-nio” viviamo un tempo ricco dieventi e di stimoli che suscitano,nelle persone e nella società, unaestrema varietà di reazioni emo-tive, di tentativi di analisi, di com-portamenti concreti.C'è  talora il rischio di produrre ri-sposte non ponderate, immediate,quasi a corto circuito, a fronte di fe-nomeni complessi e a realtà che ri-chiedono di essere conosciute,approfondite e valutate con ap-procci, tempi e metodologie diampio respiro.Non sfugge a queste considera-zioni il tema “planetario” del con-fronto fra le diverse religioni.Quante notizie relative a incom-prensioni, a scontri, a lotte, a intol-leranze, a persecuzioni, cherischiano di avere un effetto molti-plicatore e di produrre una menta-lità e una prassi che rinnovaincomprensioni, scontri, lotte, in-tolleranze, persecuzioni, secondo lalogica di “occhio per occhio…”!Ma è anche vero che la mente e ilcuore si aprono alla speranza sel’orizzonte del nostro sguardo si al-larga, e consideriamo ad esempio lenotizie che in questi giorni rimbal-zano sui media e sui social relativiall’incontro di Assisi (18-20 set-tembre 2016) con la preghiera in-terreligiosa per la pace, dal titolo:“Sete di pace: religioni e culture indialogo”.Significative sono le parole del-l’Arcivescovo Gualtiero Bassetti:“La necessità del dialogo tra le reli-gioni, elemento fondamentale perla risoluzione dei conflitti”; comepure l’intervento di Bartolomeo I,Patriarca di Costantinopoli: “Il dia-logo necessita di equilibrio. Non so-praffà, ma soprattutto non priva gliinterlocutori della loro propria na-tura. Esso è conoscenza reciproca;è interconnessione”. E piena di spe-ranza è la conclusione di Papa

Francesco: «Il nostro futuro è vi-vere insieme. Per questo siamochiamati a liberarci dai pesanti far-delli della diffidenza, dei fonda-mentalismi e dell’odio. I credentisiano artigiani di pace nell’invoca-zione a Dio e nell’azione perl’uomo!”Con l’intento di favorire una ri-flessione sul dialogo fra le religioni,abbiamo invitato per un primo mo-mento di incontro don Severino
Dianich, che introdurrà il tema: “Il
Diritto alla Libertà Religiosa -
Dalla Carta dei Diritti dell’Uomo
alla Dichiarazione del Concilio
Vaticano II”.Don Severino, teologo, VicarioEpiscopale per la Pastorale dellaCultura e dell'Università nella Dio-cesi di Pisa, potrà guidarci in unpercorso che coinvolge da un latol’ambito dei diritti civili, dall’altrotrova una sua importante defini-zione nella Di-c h i a r a z i o n esulla Libertà Re-ligiosa “Dignita-tis Humanae”del ConcilioEcumenico Vati-cano 2°.È ormai unaconstatazione diogni giorno: lenostre città, inostri paesisono un riccomosaico di per-sone di prove-nienza diversa,dal punto divista geografico,razziale, cultu-rale; si trovanovarietà di linguee di costumi, emolto spessofedi e religionidiverse. È undato di fatto,che può urtare il

nostro sentire “provinciale”, crearesconcerto, disorientamento, disap-punto… ma è comunque il punto dipartenza per cercare di aprire unconfronto.Confronto che ha un prerequisito:la conoscenza, prima di tutto di noistessi, della nostra storia personalee civile, delle ragioni della nostrafede, delle basi della nostra reli-gione. E subito dopo la conoscenzadegli altri, della loro storia, dellaloro fede, della loro religione. Solocosì potrà aprirsi un dialogo e unacooperazione.Ben venga quindi la presenza, latestimonianza, la lezione di don Se-verino, che potrà offrire una tracciaper orientarci in questo cammino.
L'appuntamento è per venerdì 7

ottobre alle ore 21.15 nel Salone
Parrocchiale, Via S.Stefano, 2.

Giuseppe Meucci

All’alba del terzo millennio: quale dialogo tra le religioni?
Incontro con don Severino Dianich sul Diritto alla Libertà Religiosa



DDoomm  2255 26a del Tempo Ordinario
Am 6,1.4-7   Sal 145   1Tm 6,11-16   Lc 16,19-31:

Giornata della Processione della Madonna Addolorata
21.15 Processione della Madonna.
E’ particolarmente raccomandata la presenza dei ragazzi che hanno ri-
cevuto la Prima Comunione e la Cresima accompagnati dai catechisti
e dalle loro famiglie, partendo da tre punti:
 Cappella di Via G. Pisano, proseguendo per: via G. Pisano
 Angolo via Cagliari - via Palermo proseguendo per: via Cagliari, via

Istria, via Rismondo
 Piazzale Genova, proseguendo per: via Rindi, via L. Bianchi, via Ri-

smondo
I tre gruppi converranno nel parcheggio di via Abba e la processione proseguirà,
tutti insieme, verso la chiesa di S. Stefano, passando da via S. Stefano

Si prega di addobbare il percorso

LLuunn  2266 Gb 1,6-22   Sal 16   Lc 9,46-50

Solennità della Dedicazione della Cattedrale
18.00 Cattedrale

S. Messa presieduta da Mons. Arcivescovo
Durante la S. Messa: richiesta di ammissione al cammino verso il diaconato.
Questa richiesta viene presentata anche da Michele Rosati, che molti di noi
conoscono perché già presente nella nostra parrocchia da diversi mesi.
Attenzione: la S. Messa delle ore 18.00 in parrocchia non viene celebrata

MMaarr  2277 San Vincenzo de' Paoli
Gb 3,1-3.11-17.20-23   Sal 87   Lc 9,51-56

MMeerr  2288 Gb 9,1-12.14-16   Sal 87   Lc 9,57-62

18.30 Aula Magna del S. Caterina (ingresso dal pensionato Toniolo)
Corso Base per animatori, catechisti, educatori
dei gruppi giovanissimi (vedi manifesto)

GGiioo  2299 Santi Arcangeli Michele, Gabriele e Raffaele
Dn 7,9-10.13-14   Sal 137   Gv 1,47-51

VVeenn  3300  Gb 38,1.12-21;40,3-5 Sal 138 Lc 10,13-16

21.15 Incontro di programmazione per i volontari della Mensa.

SSaabb  11  Gb 42,1-3.5-6.12-16 Sal 118 Lc 10,17-24

Convegno Diocesano (vedi manifesto)

DDoomm  22 27a del Tempo Ordinario
Ab 1,2-3;2,2-4 Sal 94 2Tm 1,6-8.13-14 Lc 17,5-10

10.30 Chiesa de I Passi
Durante la S. Messa celebrazione del Sacramento del Battesimo

16.00 Riprendono le domeniche pomeriggio di burraco
alla cappella in favore della san Vincenzo



RACCOLTA IN FAVORE DELLE POPOLAZIONI COLPITE DAL TERREMOTO 
Domenica 18 Settembre la nostra comunità ha aderito alla richiesta della Conferenza Episco-
pale Italiana di devolvere le offerte delle Celebrazioni Eucaristiche in favore delle popolazioni
colpite dal terremoto lo scorso Agosto: a esse, da parte nostra, andranno 1700,00 Euro. 
Un sincero grazie a tutti per la generosità dimostrata.

APPUNTAMENTI CATECHESI 
(da Lunedì 26 Settembre)

1 ICF Le famiglie saranno presto contattate dai catechisti.
2 ICF Venerdì dalle 16.30 alle 17.30
3 ICF Lunedì dalle 17.15 alle 18.15

1 INTERMEDI Mercoledì dalle 18.15 alle 19.3
2 INTERMEDI Martedì dalle 18.15 alle 19.30

1 AIC Mercoledì dalle 18.15 alle 19.45
2 AIC Giovedì dalle 18.45 alle 20
3 AIC Le famiglie saranno presto contattate dai catechisti.

GIOVANISSIMI Giovedì dalle 21.15 alle 22.30 (a partire dal 13 Ottobre)
GIOVANI Ogni 15 giorni, il Venerdì, dalle 21.15 alle 22.30 

(a partire dal 14 Ottobre)

Echi dell’estate…

SOMMO INTERMEDI  2016
"Per me Sommo è stata un'esperienza bellissima, che mi rimarrà

sempre nel cuore, un'opportunità per crescere e divertirsi! "

"E’ stata un'avventura, grazie alla quale ho conosciuto
persone stupende, dalle quali non mi separerò mai più"

"Non vedo l'ora di tornarci "

Sono queste le parole dei ragazzi che hanno vissuto l'esperienza di sommo intermedi questa estate.  Sono pa-
role che riecheggiano nella mente degli animatori che li hanno accompagnati, che hanno preparato il campo
per loro dando il meglio di sé. Non si può mai descrivere quello che ha significato un campo, penso che nes-
suno possa trovare le parole adatte. Ci sono gesti, abbracci, momenti di amicizia e confidenza che restano
indicibili, scolpiti nel cuore di ogni persona che è stata presente. 

Quello che ho sentito come animatrice è stata la presenza di Dio, un Dio di cui mi sono fidata e che è stato
il sostegno di questo campo, come quello di ogni altro campo a cui ho partecipato da animata e animatrice.
Oggi riesco a riconoscerla la Sua presenza in questi campi. E' per questo che riusciamo a sperimentare emo-
zioni e relazioni quasi "magiche". Sommo ci insegna che  con Dio accanto possiamo creare relazioni di ami-
cizia sincere, possiamo essere migliori, crescere, possiamo essere felici.  

Essere animatori è rispondere a una chiamata, è prendersi una responsabilità, è mettersi a servizio dei nostri
ragazzi, è esserci per loro, farli divertire e aiutarli a crescere.  La loro felicità e il loro entusiasmo ripagano
tutti gli sforzi fatti.  Sommo è amicizia, è crescita, è avventura, è incontro, dialogo, preghiera, è scoperta, è
legame. Sommo è Sommo.

Cecilia


